
libri e di conoscenza, ma
anche di incontro, relazio-
ni, amicizia.

Per questo motivo il Cen-
tro di Cultura ha deciso di
iniziare l’anno sociale
2012-2013 con una confe-
renza sul tema “Fare cul-
tura in tempi di poche ri-
sorse. La Biblioteca Sisto
e altre esperienze”. Per
l’occasione sarà ad Ales-
sandria il prof. Sergio Za-
ninelli, storico dell’econo-
mia, già rettore dell’Uni-
versità Cattolica del Sacro
Cuore di Milano. Prende-
ranno parte alla tavola ro-
tonda Roberto Livraghi,
esperto di cultura e storia
locale e segretario della
“Consulta per i beni cul-
turali dell’alessandrino”,
Renato Balduzzi, Ministro
della Salute e Presidente
del Centro di Cultura,
Giorgio Barberis, ricerca-
tore dell’Università del

Roberto
Livraghi

Il Centro di Cultura-
Gruppo di operatori del-
l’Università Cattolica da
ormai quasi tre anni sta
portando avanti l’esperien-
za di una Biblioteca co-
struita a finanziamenti ze-
ro, tutta basata sul volon-
tariato e sulle donazioni di
soci, amici e simpatizzan-
ti. Oggi il dibattito sul te-
ma di come promuovere la
cultura in tempi nei quali
mancano le risorse finan-
ziarie è molto vivo, non so-
lo a livello nazionale, ma
anche a livello locale. L’e-
sempio di come è nata la
Biblioteca Sisto, insieme
ad altre esperienze analo-
ghe, può essere molto pre-
zioso per ripensare a come
si può investire nella cul-
tura in tempi nei quali le
istituzioni pubbliche e pri-
vate sono costrette a taglia-
re le risorse destinate ai
servizi e ai beni culturali.

Sergio
Zaninelli

Renato
Balduzzi

Perché la cultura è un mo-
tore indispensabile per
uscire da questa terribile
crisi e sarebbe un disastro
se fosse abbandonata a se
stessa, lasciata morire.

Esperienze come quelle
della Biblioteca G. Sisto
mostrano che si può ri-
spondere alla crisi econo-
mica facendo nascere beni
comuni, cioè beni di tutti.
I libri donati alla bibliote-
ca diventano di tutti e, gra-
zie al lavoro di inventario,
sono facili da ritrovare e
consultare, anche per la
stessa persona che li ha
donati. Con questa opera
di costruzione collettiva
tanti pezzi di storia e di
conoscenza della città si
stanno ricomponendo e un
nuovo patrimonio comu-
ne, la Biblioteca Sisto, è
stato istituito e messo a di-
sposizione di tutti. Un be-
ne che  non è fatto solo di
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Si è conclusa domenica
23 settembre presso Palaz-
zo del Monferrato la mo-
stra “Situazioni lineari di-
gitali” di Gianni Stefanut-
to, graphic designer, come
dice lui stesso, “per poter
mangiare tutti i giorni”,
ma anche artista poliedrico
del quale questa mostra
ripercorre le tappe princi-
pali del suo percorso. Co-
m’è noto Stefanutto è sta-
to il creatore di tantissimi
marchi commerciali, ales-
sandrini e non, un esem-
pio per tutti il marchio del-
la marmitta Termignoni,
utilizzata tuttora dai più
grandi motociclisti di tut-
to il mondo. Tra i lavori a-
lessandrini vanno citati i
loghi e le pubblicità rea-
lizzate per molti anni per
grandi e importanti grup-
pi industriali come Guala
e Paglieri.

La mostra ha fatto cono-
scere ai numerosi visitatori
il percorso evolutivo che
ha condotto l’artista dalle

Mostra a Palazzo del Monferrato

Le situazioni lineari
di Gianni Stefanutto

prime sculture più “natu-
ralistiche”, alla produzio-
ne degli ultimi anni. Que-
ste opere, create attraverso
programmi digitali, hanno
come protagonisti la linea
e il suo movimento nello
spazio che porta a creare im-
magini che sembrano “u-
scire fuori” dal foglio per
diventare figure concrete.

Osservando le opere di
Stefanutto si ha l’impres-
sione di avere di fronte
delle strutture pulsanti che
si piegano, si ritorcono, si
impongono nello spazio
sfruttando delle variabili
matematiche che creano
degli affascinanti “geome-
troidi”.

Sabato 22 settembre ha
visitato la mostra anche il
professor Renato Balduz-
zi, ministro della Salute,
che ha manifestato la sua
meraviglia davanti alle o-
pere di Stefanutto, grande
artista alessandrino e an-
che autentico amico.

B.

cidere. Dopo mezzo seco-
lo, sono 23 i film della se-
rie che sono stati prodotti
(l’ultimo, l’atteso Skyfall
con Daniel Craig alla sua
terza interpretazione del-
l’agente segreto di sua Ma-
està, sarà in Italia dal 31
ottobre). “Nessuno di noi -
ricorda Eunice Gayson, pri-
ma Bondgirl della storia,
oggi splendida signora
84enne con una vita da rac-
contare - poteva immagina-
re 50 anni fa quello che sa-
rebbe successo dopo. Chi
l’avrebbe detto che sarem-
mo arrivati a 23 film. E
chissà quanti ancora se ne
faranno. Connery è stato il
primo ed è indimenticabi-
le, ma anche Daniel Craig
è perfetto nel ruolo: è riu-
scito a tirar fuori qualcosa
di nuovo. Inoltre devo dire
che James Bond ha segna-
to una svolta sociale: ha
permesso l’emancipazione
delle donne, a partire da
quelle inglesi”.

Ed esattamente 100 anni
fa, nel 1912, lo scrittore

Tre anniversari cinematografici

Mezzo secolo dell’agente 007
e cento anni di Tarzan e del Titanic

Anno 2012, anno di cele-
brazioni di due anniversari
davvero speciali e che dif-
ficilmente passeranno inos-
servati visto il continuo
martellare che le case pro-
duttrici stanno facendo. Ma
se per uno questo comple-
anno sarà davvero “specia-
le”, per l’altro sarà un po-
chino sottotono. Senza di-
menticare un altro comple-
anno molto speciale ma che
prima della sfera cinema-
tografica è entrato nell’im-
maginario collettivo del-
l’intera umanità. Stiamo
parlano del 50esimo del
mito di 007, del 100esimo
della prima proiezione as-
soluta dell’eroe che oggi
definiremmo ecologista di
Tarzan e del 100esimo del
naufragio del Titanic e di
tutta la sequela cinemato-
grafica che ne è scaturita.

Era il 5 ottobre 1962
quando arrivò nelle sale
londinesi il primo di quel-
la che sarebbe diventata la
serie più longeva del gran-
de schermo: Licenza di Uc-

americano Edgar Rice Bur-
roughs dava vita, sulle pa-
gine della rivista “All - Sto-
ry Magazine”, a una vera e
propria leggenda destinata
ad occupare il cuore di mi-
lioni di lettori: ‘Tarzan,
l’Uomo Scimmia’, uno dei
personaggi più riconoscibi-
li del mondo dell’immagi-
nario a cui registi, scrittori
e disegnatori hanno dedica-
to centinaia di film, raccon-
ti, albi a fumetti, parodie,
illustrazioni e film d’ani-
mazione. Film che a parti-
re già dal 1914 sono stati
fino a oggi almeno una qua-
rantina. Ricco di avventu-
ra e romanticismo, Tarzan
deve il suo straordinario
successo anche al talento di
attori, registi e fumettisti,
che hanno riadattato i ro-
manzi originali di Burrou-
ghs e hanno catapultato il
Re della Giungla in innu-
merevoli nuove avventure.
Ma forse, anche, a quella
sua immagine di ecologista
e di uomo a contatto con la
natura che ha permesso di

conoscere e di vedere am-
bienti e location che molti
nemmeno pensavano po-
tessero esistere. Peccato
però che in questa ricorren-
za non ci sia stata nessuna
major che abbia pensato di
riproporre una avventura
dell’uomo con l’urlo più fa-
moso del mondo.

E venendo alla terza ricor-
renza non possiamo fare a
meno di citare quella disa-
strosa del Titanic che il 15
aprile 1912 naufragava e
colpiva l’immaginario col-
lettivo entrando nel mito.
Ripreso in vari modi dal
cinema fino al maestoso ul-
timo film di James Came-
ron con Leonardo Di Caprio
e Kate Winslet che ha com-
mosso e fatto rivivere i dram-
matici momenti dell’affon-
damento. Anche qui nessu-
na nuova produzione delle
major ma l’attento Came-
ron ha pensato bene di ri-
proporre il kolossal in 3D
per coinvolgere maggior-
mente lo spettatore.

Michele Menichino

E' uscito il nuovo nume-
ro della rivista semestrale
Oasis, curato dall'omoni-
ma Fondazione veneziana.
Vi si trova un interessante
reportage sugli sviluppi
delle cosiddette "primave-
re arabe", con una partico-
lare attenzione per il ruolo
della legge islamica nel-

In vendita

Il nuovo numero
della rivista ’Oasis’

l'elaborazione delle nuove
Costituzioni. Una ricca se-
lezione di recensioni di li-
bri stranieri sull'argomen-
to e una suggestiva galle-
ria fotografica completano
il denso volume, in vendi-
ta a 15 euro (info www.-
fondazioneoasis.org e oa-
sis@marcianum.it).     F.C.

Piemonte Orientale e As-
sessore alla Cultura del
Comune di Alessandria.
L’incontro, che inizierà al-
le 18, sarà ospitato dalla
parrocchia della Madonna
del Suffragio (Quartiere
Pista), che è stata quella di
Giovanni Sisto e Pietro Pa-
rodi. Al termine della ta-
vola rotonda, sempre pres-
so i locali della parrocchia,
si terrà una cena a offerta
libera. Le offerte saranno
destinate all’inaugurazio-
ne di un nuovo fondo de-
stinato ai lavori di restau-
ro per i locali di deposito
libri della Biblioteca “G.
Sisto”. Infatti la generosi-
tà dei donatori e la veloci-
tà con cui stanno proce-
dendo i lavori di inventa-
rio attualmente hanno cre-
ato problemi di spazio per
la Biblioteca e le due stan-
ze presso l’attuale sede in
via Inviziati 1 non sono più
sufficienti a contenere i vo-
lumi. E’ emersa quindi la
necessità di un locale da de-
stinare al deposito, che la
Diocesi ha generosamen-
te messo a disposizione,
tuttavia sono necessari dei
lavori per rendere agibile
il nuovo locale. Da qui
l’idea di creare un fondo e
scommettere ancora sulla
generosità e sulla buona
volontà dei cittadini. Que-
ste sono le risorse neces-
sarie per uscire dalla crisi.

Per info e per prenotarsi
(entro domenica 7 ottobre)
a partecipare alla tavola ro-
tonda e alla cena, scrivere
a segreteria@gocalessan-
dria.it oppure telefonare al
numero 329 4420315.

Tavola rotonda del Centro di Cultura della ‘Cattolica’

Fare cultura con poche risorse
Sabato 13 ottobre


